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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla X Commissione permanente (l ndustria e commerciò, turismo) della O,amera de.i deputati 
nella seduta del 18 novembre 1949 (V. Stampato N. 831) 

presentato dal Ministro dell'Industria e Commercio· 

(LOMBARDO IVAN MATTEO) 

TRASMESSQ DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 24 NOVEMBltE 1949 , 

·Aumento dei limiti fissati d;all'articolo 10 della legge 14 novembre 1941, 
n. 1442, per le cauzioni degli spedizionieri. 

DISEGNO DI LEGGE 

'Art. l. 

I limiti del minimo e del massimo della ca u
zione, che, a' sensi dell'articolo 10, n. 2, della 
legge 14 novembre 1941, n. 14.f2, lo spedizio
niere deve versare per la prima iscl'izione negli 
elenchi autorizzati a garanzia delle obbligazioni 
nascenti dall'esercizio della sua attività, sono 
aumentati rispettivamente a lire 10.000 e a 
lire 500.000. 

.Art. 2. 

La cauzione, di cui all'articolo 1, potrà ·es
sere prestata in denaro, oV'Vero in titoli di Stato 
o garentiti dallo Stato, esenti da qualsiasi vin
colo, intestati allo spedizioniere od al porta
tore. Potrà anche/ essere prestata mediante 
fideiussione da parte di un istituto di credito, 
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o, sentita la competente Camera di commercio 
industria e agricoltura, esclusivamente o pre
valentemente, mediante ipoteca di primo grado 
sui be:p.i immobili. 

Se la cauzione è prestata in titoli di, Stato 
o garentiti dallo Stato il valore di questi deve 
calcolarsi al prezzo di mercato secondo il listino 
della borsa locale del giorno precedente al depo
sito. Quando il.pre.z:zo del mercato dei titoli de
positati sia diminuito del cinque per cento in 
confronto alla valutazione anzidetta, la cau
zione deve essere . reintegrata nel termine di 
15 giorni. 

Le cauzioni in denaro o in titoli al portatore 
sono depositate presso la cassa depositi e pre
stiti secondo le norme vigenti per le cauzioni 
nell'interesse dello Stato. Le cauzioni in titoli 
nominativi devono indicare il vincolo cauzio
nale e saranno depositate presso la Cassa de~ 
positi e prestiti o presso la Camera di commer
cio, industria e agricoltura. 
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Art. 3. 

Gli interessi delle somme o dei titoli depo
sitati spettano al cauzionante, salvo che siano 
intimate opposizioni al pagamento per cause 
dipendenti dall'esercizio della attività di spe
dizioniere. In quest'ultimo caso gli interessi 
restano vincolati al pari della som.m.a capitale. 

Art. 4. 

La. liberazione della cauzione deV'e essere 
èhiesta alla Camera di commercio, industria 
e agricoltura. 

La domanda è pubblicata nelle sale della 
borsa e nell'albo della Camera Essa è inoltre 
inserita per estratto nel giornale degli annunzi 
giudiziari e almeno in due quotidiani indicati 
dalla Càmera stessa. 

Trascorsi quaranta giorni dalla data del
l'ultima di tali pubblicazioni ed inserzìo:ùi 
senza che vi siano opposizioni, la Camera di 
commercio pronuncia la liberazione della cau-. 
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zione, Se V''è opposizione la pronuncia è sospesa 
. sino a che l'opposizion~ stessa non sia ritirata 

o respinta, arnche con· · sentenza provviso~~. 
mente esecutiva. 

Art. 5. 

La Commissione di cui all'articolo 10 della 
legge 14 noV'embre 1941, n 1442, entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, 
deV'e determinare, nei limiti stabiliti dall'arti
colo 1, l.'am.m.ontare delle somme necessarie 
ad integrare la cauzione già costituita da cia
scun spédizioniere iscritto nell'elenco a utoriz
zato. La somma cosi determinata deV'e essere 
versata a cauzione entro un mese dalla comu
nicazione allo spedizioniere. 

La domanda per la liberazione delle cau
zioni non reintegrate è soltanto pubblicata 
nelle sale della borsa e della Camera. 

Il Presidente della Camera dei 4eptltàtf 

GRONGHI. 


